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Editorial e 

a è più a 
Fanomalia 
di questa a 
OTTAVIO CICCHI 

N el cuore della vecchia Europa, due anoma-
lie meritano considerazione. Una si chiama 
Cecoslovacchia e una si chiama . l 
muro di Berlino è stato scavalcato, un'epo-

_ ca è finita. a Polonia, l'Ungheria, la Germa-
nia orientale, persino la Bulgaria hanno mu-

tato o stanno mutando ordinamenti e immagine. -
ropa occidentale, come ha detto anche il ministro de-
gli Esteri, e , Èstatapresa in contropiede. Vi-
viamo gipml memorabili.; Nessuni) W ' ° aspettava. C'è 
chi cerca, nel fitt o degli avvenimenti, il segno di un pro-
getto. Porse il discorso è un altro:'ci ò che sta accaden-
do C; il segno che è finit a propri o l'epoca dei progetti. 
Ciò non vuol dire che le preoccupazioni per  il domani, 
n un tempo che ha visto Auschwitz, non siano legitti-

m a a non sarà male abbandonare, almeno per  un 
po'j  quel pessimismo culturale di cui ha parlato un filo-
sa*» poco tenero nei confronti dei progetti e delle pro-
fliie . ' ; i 

Quando si vedono migliaia e migliala dì uomini, in 
gran parte giovani, colpire il muro di Berlino con i pic-
coni, quando si vedono lacrime di gioia sul volto di uo-
mini e donne, é-lecito cèdere alla gioia e alla speranza. 
E la speranza consiste per  ora nella visione di una Eu-
ropa alla cui unita contribuiscano le sue culture. Quel-
la tedesca, quella francese, quella italiana e via di se-
guilo fino alle culture delle minoranze. È lecito sperare 
che ci uniscano le differenze. l socialismo reale resiste 
tuttavia in Cecoslovacchia. Eppure fu la, a Praga, che 
cominciarono a cambiare le stagioni. Fu quella prima-
vera a dare il segnale. Oggi, dopo i mutamenti in Polo-
nia, in Ungheria e in Germania, gli sguardi sono rivolti  a 
Praga. Vent'annl fa vedemmo quel popolo in festa. 
Vorremmo che quella festa ricominciasse. 

U na diversa anomalia £ questo nostro paese. 
Non vorremmo confondere le nostre parole 
con quelle di queruli «litic i della cultura' 
che più invecchiano e scrivono più somi-

>a^a_> gliano a quel personaggio di Petrolini: «A 
me, mi ha rovinato la guerra; se no, a que-

ll'ora , ero a - Sono' legittimi eredi di Giuseppe 
Prezzollni, che giudicava la sporcizia del pjjter e in ' 

a del sudiciume della «azioni ternwiarie. Ne vorrem-
mo unirci al messianismo di quanti aspettano l'Europa 
perché, con l'Europa, verranno anche le poste svizze-
re. a consiste in ben altro. Per  esemplo. C'è 
qualcuno che ci sappia dire con precisione perché hit-
l'a un tratt o ci siamo ritrovat i Giulio Andreotti alla guida 
del governo? C'è qualcuno che sappia comunicarci i 
doli esatti delle elezioni amministrative di , svol-
tesi il 29 ottobre scorso? e domande potrebbero sus-
seguirsi all'infinito . 

Sta di fallo che ad alcune buone posizioni in mate-
ria di politica estera corrisponde una difficil e situazio-
ne intema. a struttur a dello Stalo £ piena di fratture,  le 
mediazioni tra Stato e cittadini non ci sono o non fun-
zionano. Un vecchio malanno del nostro paese si è ag-
gravalo: gli uomini e le donne che vivono in a han-
no sempre meno diritti , sono sempre meno cittadini . 
Sono tull i abitanti, o gente di passaggio, individui affi-
dati a se stessi. Non si esagera se si dice che ognuno di 
loro vive a propri o rischio e pericolo. È questa una con-
dizione umana piuttosto diffusa, ma da noi si esagera. 
E cosi ci presentiamo all'Europa. a italiana è 
questa pretesa. É questo malgoverno, che non trova 
uguale in nessun altro paese dell'Europa occidentale. 
™ Beile a vedersi le struttur e cresciute sugli spalti dello 
stadio Olimpico a ; belle e util i per  i prossimi 
campionati dì calcio. Non saremo noi a pronunciare 
una sola parola contro i «mondiali-. Proprio per  questo, 
ci chiediamo se un paese malridott o come il nostro sia 
in grado di ospitare una festa dello sport. C'è chi ri-
sponde di si perché, ancora una volta, l'art e di arran-
giarsi in una delle sue mille versioni ci verrà in aiuto. 

a è una risposta che conferma l'anomalia italiana. n 
altr i termini , anche qui da noi c'è un muro da abbatte-
re: quello che ci separa da una moderna democrazia. 

l v tedesco» ha annunciato novità nella e del o 
o tesa agli i di Neues ? A o continua la festa e 

l giorno di w 
a t elegge il nuovo premier 

o milioni di tedesco i hanno o 
a Ovest il week-end più o e felice da 30 anni a 
questa . E i si è o un nuovo o nel 

. E quello di piazza , a pochi passi 
dal luogo che ospitò il bunke di , dove si sono 

i i i delle due . Oggi s 
w assume la a di  della . Con-

vocato un o o della Sed. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO MISEREKDINO 

. o lavorato 
tutto sabato e l'altr a notte, fi-
no all'alba, con l'aiuto delle 
fotoelettriche. i mattina, po-
co prima delle 6, era tutto 
pronto: sotto i colpi delle ru-
spe e dei picconi, in quella 
che fu la grandiosa Potsda* 
merplatz, il o ha ceduto. 

i tanti nuovi passaggi che si 
vengono aprendo a Berlino in 
queste ore, questo è forse il 
più carico di significato per-
ché  a due passi c'è il luogo 
che ospitò il bunker  di . 1 
borgomastri delle due citta 
hanno colto l'occasione per 
incontrarsi a meta strada e 
stringersi la mano. o la 
festa prosegue. i la mitica 

orchestra dei Filarmonici di 
Berlino ha tenuto un concerto 
per gli ospiti della . A 
Ovest s'improvvisano banca-
relle che vendono un'unica 
merce: i cimeli» del o ab-
battuta) a picconate dai giova-
ni. Ormai nella t sono circa 
quattro milioni ì cittadini che 
hanno chiesto un visto per  fa-
re una visita all'Ovest. Oltr e 
diecimila gli espatri autorizza-
ti; Oggi intanto a Berlino est 

s w assume la cari-
ca di primo ministro. w 
ha chiesto al movimento di 
opposizione Neues Forum di 
tenersi pronto ad assumersi 
responsabilità, non pare co-
munque per  il nuovo governo. 

Frammenti del o vengono raccolti e conservati come souvenir 5 

A chi chiede se il i a nome : «Tutto è possibile» 

Occhetto ai veterani della 
o inventare strade nuove» 

«È necessario inventare strade nuove per  unificar e FU trae .l'incitamento a non 
le forze di progresso», dice Achill e Occhetto a Bo- continuare su vecchie strade 

a a una manifestazione partigiana; È questo ">?,? inventarne di nuove per 
l'incitament o che viene d a ^ g r a n d W p é n t i ma- g ^ n S i S u o 
turat i a Est; aggiunge il segretario del Pei. Alla line quaiche giornalista chiede a 
qualche giornalista chiede; le sue parole lasciano occhetto se le .strade nucA*. 
presagire un carnbiàmentò dej  nome?.vE Occhetto lascino ̂ presagire anche il 
risponde: o presagire tutto».. ^—«-< ^ . -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

1 . Abbandonia-
mo le vecchie strade e inven-
tiamone di nuove; Questo il; 
senso del discorsacene Achille 
Occhetto, ospite inatteso e 
gradito, pronuncia davanti 
agli ex partigiani riunit i per  ri-
cordare la battaglia della «Bo-
logninai. l segretario del Pei 
dice che dì fronte agli scon-
volgimenti che, avvengono 
nell'Est è necessario «andare 
avanti con lo stesso coràggio 
che fu dimostrato durante la 

. Quél muro di Ber-
lino che ora cade «non era 
nello spirito della' lotta parti-
giana* e ora con il suo cròllo 

«finisce davvero la seconda 
guerra mondiale». o ai 

i ;;0^h^ fv;.so^ene 
che «wiamo,in tempi di gran-
de dinamismo». E poi aggiun-

1 gè: «GorbàeibV prima di dare il 
via ai cambiamenti in Urss in-
contrò i veterani e gli disse: 
voi avete vinto la seconda 
guerra mondiale, ora se non-
volete che veriga persa non 
bisogna conservare ma impe-
gnarsi ingrandì Uaslorm'azìo-
ni«. a questo il segretario del 

cambiamento del nome 
partito . - presagire 
tutto», risponde il segretario 
delftei. v 

Sugli avvenimenti di Berlino 
interviene Giorgio Napolitano, 
il quale si auspica una «ricom-
posizione delle forze di ispira-
zione socialista in Europe». 
Per il ministro degli estèri del 
governo ombra -
le socialista' «può consentire 
oggi questa. ricomposizione 
unitari a sul terreno non pia 
contestato del riconoscimento 
della democrazia come valore 
e còriie condizióne p̂ r> ogni ; 
trasformazione in sènso socia-
lista»;.

A PAGINA 8 

vincono i «si» 

Éwwmo autonomo 
. o vinto i rei. 

nel referendum per  l'auto-
nomia a Fiumicino, £ cosi 
aperta la strada per  fare di 
questo centra urbano, sede 
deli'aereoporto. ^qualche 
chilometro da , un ve-
ro e propri o Comune auto-
nomo, 1 -no-, invece, hanno 
prevalso a Cesano, -un altro 
centro dovè si è svolto ana-
logo referendum. l «s» a 
lumicin o è.risultato pari al 
54,33%, i mo> sono risultat i 
pari al 44,02%. o 0,35* le 
schede, bianche; 1;28%' le 
schede nulle. o Votato 
il 63,70% dei 21.208 volanti.

voti di Cesano, invece,vedo-
no l'affermazione del .no. 
con un 72%, contro il 28% 
dei si i sono stati 
3.936 su 5.400, pari al 73%). 

1 voti, nel dettaglio, per  il 
referendum svoltosi a Fiumi-
cino, vedono una prevalen-
za dèi -si. pari al 68,2% a 
Fiumicino centro, 70,4 a -
la Sacra, 79,3 a Ponte Cale-
rla. Sono invece risultat i mi-
noritar i  si in altri seggi. Ec-
co i dati, in relazióne sem-
pre ai si: 14,2 a Torr e in Pie-
tra, 31,7 a e Nord, 
42,6 a e sud, 22,8 a 
Palìdoro, 24,6 a Fregene. 

Alexander 
k 

ricord a 
i o 

l 16 ali 8 prossimi, si terrà ad Alessandria un convegno di 
studi su i . Alexander k (nella foto) ricorda 
l'incontr o personale con il dirigente comunista e le sue-pa-
role di fronte *al processo di rinascita del Pcc nel 1968.; met-
te in rilievo .il filo rosso che contrassegna la linea poliUcadel 
Pei fino a Occhetto» mentre sottolinea la prese di posizione 
del Pei dopo l'invasione sovietica. Assieme al suo contributo 
pubblichiamo stralci della relazione di Nicola Tranfaglia. 

A MOINA 1 1 

Azzurr i a Londr a 
Mercoled ì 
aWembleyvers o 
Italia'9 0 

a ieri sera la squadra ai-
zuira con il et Vicini e a lon-
dra dove mercoledì affronta. 
in amichevole allo stadio di 
Wembley a an-
ch'essa già qualificata per il 

e '90. o l'opaca 
prova di sabato con l'Algeri a 

nuovi dubbi assillano Vicini che, più loquace e esplicito dèt> 
sòlito, sembra intenzionato a fare nuovi esperimenti. ^ 
riore collaudo servirà soprattutto a individuare-etementiiììfj' ' 
gioco che rendano meno sterile l'attacco azzurro. --'W'i

O T 

In seri e B 
itr e 

h 
finiscon o par i 

Giornata interlocutori a pai 
quel che concerne la serie B. 
 tre big-match Pisa-Torino,' 

Oig-matCh , : 
"  - - Ancona, si sono risolti  in al-

trettant i pareggi che; lascia-
 no immutata là testa della 

^ ^ ~ classifica. Spiccano le chiare 
vittori e di a e Foggia nei confronti di Barletta e , 
e il successo della a ai danni del Pescara. a registra-
re, infine, il positivo esordio di Galeone sulla panchina del 
Como che ha conquistato un punto sul campo del Catanza-
ro A 16 

NBLLIPAQINICnmiA U 

Stato d'assedio 
in Salvador 

e di mort i 

Una de -e unirne della violenta battaglia a San Salvator 

A 6 
- * * ]»

È i in una clinica di d s i 
Con lei e una delle e femminili più i del o secolo 

Addio indimenticabile s 
i 

\ E 
. 

 NUOVO 
A 

i di comicità e i dì o a i 
mit i vuoti degli anni Ottanta. o anni di 

f o o e di costume e 
a e nella . 

AUGUSTO PANCALO I 

s i
n'a è morta alle 19,15 di ieri a 

d nella clinica dove era 
stava ricoverata per  una pol-
monite. Avrebbe compiuto 94 
anni il prossimo 9 dicembre. 
Era nata nel villaggio minera-
ri o di Gallane, in Biscaglia, 
una delle tre province dei 
paesi Baschi, nel 1895. 

Al segretario del Pce, Julio 
Anguita, due giorni fa aveva 
cantato vecchi stornelli tradi-
zionali baschi. a cosi ai 
continui andirivieni del suo 
stato di salute. Negli ultimi 
mesi aveva trascorso lunghi 
periodi di degenza in ospe-
dale, nella clinica n e 
Cajal.. a a d quando 
si chiedeva di lei in questi 

giorni rispondevano: a un 
cuore , i quel 
cuore s'è fermato e con la Ai -
stonano scompare un-sirribo- ' 
lo, forse l'ultim o mito del mo-
vimento^ ^òpjeraio europeo.; 

, che si definiva .donna' 
semplice, nipote, figlia, mor. 
glie, e sorélla'di mìriàtori" , tu' 
protagonista -di-un'avventura' 
straordinaria . a alle 
Cortes dopo la vittori a del 
Fronte popolare, partecipò 
alle guerra civile. o la 
sconfitta dell'esercito repub-
blicano, raggiunse l'Urss do-
ve rimase in esilio fino alla le-
galizzazione del panilo co-; 

munista in Spagna nel 1977. 
Telegrammi sono stati inviati 
da Occhetto, Natta e Paletta. 

A PAGINA 7 
s i 

e di a a i 
l Ponticelli 6 un quartiere 

della periferìa di Napoli. Una 
volta era un Comune autono-
mo. Era un quartiere operaio, 
e ancora oggi, nonostante 
grandi trasformazioni che ne 
hanno mutato la composizio-
ne sociale, mantiene questa 
sua caratteristica antica. Fu 
uno dei centri - forse quello 
principale - della Napoli anti-
fascista. È stato sempre un 
quartiere «rosso», un baluardo 
della democrazia nella più 
grande metròpoli del - ' 
giorno. , 

È qui, nel tardo pomeriggio 
di sabato scorso, che si e con* 
sumata una strage orrenda: in 
una delle vie principali , affol-
latissima, davanti a due bar, 
quasi di fronte a una «Casa 
del popolo» che fu costruita 
dal sacrificio e dal lavoro di 
-operai e di comunisti di Ponti-
celli. Sono state coinvolte, nel-
la sparatoria condotta con 
metodi da -guerriglia urbana», 
moltissime persone che non 
c'entrano nulla con la camor-
ra ma che stavano ) a prende* 
re un caffè, a chiacchierare, a 

GERARDO CHIAROMONTB 

passeggiare. Alcune di queste 
sono state uccise. 

Si fanno molte discussioni, 
a , per  stabilire se l'im-
pegno dello Stato sia o meno 
adeguato ai compiti di lotta 
contro mafia e camorra. a 
anche a Napoli, e in altre città 
meridionali, si svolgono di-
scussioni e polemiche che 
non sono da meno: si discetta 
se debba o no considerarsi 
un'offesa* per  Napoli (o per 
altre citta), e per  il suo «buon 
nome», la denuncia necessa-
riamente aspra dì una condi-
zione di insicurezza per  la vita 
dei cittadini , di violazione di 
ogni legge, di invivibilit à di 
tanti quartieri , e di intere città. 
Perfino i sindaci, a volte, co-
me è accaduto a Napoli o a 

o Calabria, partecipano 
» a queste dispute inuti-

li. 

Ci si risponde: lo Stato, ì 
suoi vari organi, le sue struttu-
re fanno .quello che possono. 
È di pochi giorni la l'annuncio 
della decisione governativa di 

accrescere le forze di polizia 
nella città di Napoli Noi co 
nosciamo gli sforzi e a volte 
l'abnegazione delle lorze di 
polizia, dei carabinieri, di 
quanti lavorano, con lealtà e 
fermezza, a difendere la lega-
lità, e la sicurezza dei cittadi-
ni. E non abbiamo esitato a 
esprimere.la nostra approva-
zione per  l'aumento delle for-
ze di polizia a Napoli. Siamo 
consapevoli dell'intreccio di 
problemi sociali, economici, 
politici e anche cultural i che 
stanno alla base dei fenomeni 
mafiosi e camorristici. Siamo 
altresì convinti che la repres-
sione non può essere l'unica 
via, e nemmeno quella fonda-
mentale. a i cittadini di Na-
poli, Palermo, Catania, o 
Calabria e di tante altre città 
hanno il diritt o primordial e di 
essere difesi nella loro vita e 
nel loro lavoro e non possono 
sentirsi rispondere, a questa 
loro richiesta, che i problemi 
sono ben altri , e che sono 
complessi, e che prima biso-

gna affrontare le questioni di 
fondo 

Può considerarsi adegualo 
 impegno di uno Slato che 

non garantisce la vita di quelli 
che a Ponticelli nel pomerig-
gio di una domenica, vanno a 
passeggiare? a mia risposta è 
no. Non è lecito, certo, sem-
plificar e t problemi, e non te-
ner  conto di tante circostanao. 

a non è lecito nemmeno ri-
durr e tutto a condizioni ogget-
tive sulle quali non è possibile 
o è assai dìflicit e imervtnire. 
Esisteranno pure pfécìjìè re-
sponsabilità per  situazioni 
tanto gravi, sì deve pure poter 
operare per  rimuoverle; Se 
non si ragiona cosi, ai rinun-
cia, in verità, a tettare poche 
la Costituzione e le leggi detta 

, e le norme più 
elementari della convivenza 
civile, valgano anche»(Jajò* 
li, in Campania, in Calabria! n 
Sicilia. ."*' - V 

ì e * 
llcelli . vogliamo dir* , ancora 
una volta, con semplicità ma 
con grande àeterminoifone. 
che noi non vi rinunciamo. 



POLITICA INTERNA 

È mort o 
il senatore 
Vit o 
Consoli 

O È o Vito 
Consoli e e e 
comunista Un o 

e gì) ha tolto la vita alle 
2 di i nòtte, nella sua abita-
zione di o 

Consoli a nato a a 
a nel 1941 Nel 1971 

aveva o al , confluen-
do n esso con o 
del socialisti autonomi nel 
quale aveva militato dopo una 

a nello e 
giovanile socialista o 

e dell Alleanza del 
contadini, 6 sialo successiva-
mente o della -

a e della Cgil Nel 
1975 n slato elotto consiglie-
e , ed a o 

a la  pane del consiglio di 
e dell azienda 

del i i di -
to Successivamente Vito Con-
soli e passalo al o di -
tito E o nella a 

e del tei di o 
ed n quella e puglie-
se W (u o pe  la 

i «olia al Senato nel col-
legio! di a a e a -
lazzo a tu o 
dellf a 

Fwpy» e a . 
ne e del tei ' 
no e o a seta av*ya 

o ad Una nunione 
di questo o 

Al , che o 
oggi o alle e 16, 

o dalla sede della Fe-
e comunista, nella 

quale da stamattina è esposta 
la i o una 

e della e 
del l guidata dal e 
de o a e i 
una a del -
po dei i comunisti gui-
data)*)! é * 
to , i i mes-
sagli ( o dì i 
e i dei TO 

» » 
ha o |l e della 

a o Cossi» 
in ut) messaggio £tla famìglia 
e al o del tei il -
dente del Senato Giovanni 
Spadolini ha o a nome 

a l'assemblea 
un l o al 
la v^oyà,dcllo o ed 
« e dej i te! 
n o 

o dato dal sen Con-
solUll'^ssemblea di palazzo 

a nel o di due legi-
- La e e la -

dazione àcWUnuà o 
le più sentile condoglianze 

Occhetto tra i partigiani o le novità dell'Est 
Un incontro improvvisato «Sono necessarie strade 
a Bologna: a a nuove per  unificare 
incitamento al coraggio» le forze di progresso» 

l Pei cambierà nome? 
«Tutto è possibile» 

L'i. 

I Ri jAfflH 

ó 
ji i 11 \ i j ..*  n\f\h 

La questione del cambiamento del nome è ali e 
del o nel i Lo ha lasciato e il -
o comunista Achille Occhetto o a a a 

una manifestazione a i agli scon-
volgenti avvenimenti nell Est , Occhetto ha 
detto che «è o e e nuove pe

e le e di » Vuol e che il i 
à nome? «Tutto e possibile», ha o 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OONDI 

A Un -
sata» cosi  ha definita lo stes-
so o e del i 

i mattina Achille Occhetto 
si è , ospite inatteso 
quanto , nella sala del 

e Navile alla -
na», dove si svolgeva la mani* 
festazione a del 45" 

o della battaglia 
a della » 

Tutti gli anni i combattenti 
antifascisti bolognesi e i citta-
dini del e si o 
po e lo o che

i o in pie-
na città con fascisti e tedeschi 
Un combattimento i 
(che avveniva dopo otto -
ni dalla più nota e a 
battaglia a di a 
Lame) con da una e 17 
uomini della 7* a Gap 

» e a 900 nazi-
fascisti appoggiati da i -
mati e autoblindo i 

o sul campo cinque 
, non senza e o 

i e al nemico 
Un episodio quello della 

, uno dei tanti che 
hanno segnato la a ed 

a lotta di e dal 
e fascista e dall'occupa-

zione (edesCa. a tempo gli 
ex i di a e il 
Comitato unitane antifascista 

della , del quale 
fanno e tutte le e poli-
tiche e del -

, avevano invitato Occhet-
to ad e alla o an-
nuale manifestazione i 
mattina la . e 
al o della e 
bolognese del , o Za 
ni Occhetto è o nella 
sala del e accolto da 
gli applausi dei i -
senti Una e a il 

o dei caduti ala memo 
a dei quali è stata coniata 

una medaglia d o con-
segnata ai i (la stessa 
medaglia à donata anche 
al o del ) Occhet-
to ha quindi o la a 

o voluto e questa v 
visata é o giusto 

e a la gente che si nu-
nisce pe e le i 
battaglie e e di li-

» 

Un'occasione - ha -
to t o del i - pe

e la necessità che tut-
te le e e dia-
no il o o affin-
ché « i della lotti di libe-

e nazionale vengano 
i alle nuove -

zioni» «E questo è tanto più 
e - ha detto Occhet-

to - in i decisivi pe  Eu 
a quando a il o di 

o La e di 
questo o non a nello 
spinto della a - ha 

o con a il -
o comunista - e a con la 

sua caduta finisce o la 
seconda a mondiale» 

Occhetto si è quindi o 
e ai «gappisti» e ai 

i della lotta di a 
zione. *Vogho e che 
viviamo tempi di e dina 
mismo v a di 

e il via at cambiamenti in 
s ò i i e gli 

disse voi avete vinto la secon-
da a mondiale se a 
non volete che venga a 
non bisogna e ma 

i in i -
mazioni» l o del i 
ha quindi aggiunto a que 
sto o  incitamento a non 

e su vecchie e 
ma ad e di nuove 
pe e le e di -

o l momento che la 
fantasia politica in questo fine 
89 sta galoppando nei fatti è 

o e avanti con 
lo stesso o che a 
fu o nella -
za» 

a che si avviasse insie 
me agli ex i i 
(che lo hanno a lungo festeg-
giai^), a e una a 
al monumento che a i 
caduti della , Oc-
chetto è stato avvicinato dai 

i i ì quali gii 
hanno chiesto se le sue e 
lasciano e un cambia 
mento del nome del i «La 
sciano e tutto» ha i 
Sposto Occhetto «stiamo * 
lizzando i cambiamenti 
e i ih, tutte le -
zioni 

ti segretario del Pei, 
Achille Occhetto tra (partigiani 

che Ieri hanno commemorato 
il 45  anniversario 

della battaglia della «Bolognina» 

Napolitano: 
e 

le forze r - **i-a>... 
di ispirazione [_^- ... 
socialista» 

A "Condividiamo le e e 
e i di Willy , che o a 

o dinanzi al o finalmente caduto 
ha indicato la a di a che i 
a e insieme, di una  pe  la so-
luzione del a tedesco in piena sinto-
nia con gli obblighi comuni o la pace e 

o » Lo ha detto o Napoli-
tano, o degli Esten del -

, a commento degli avvenimenti tede-
schi 

e  ha sottolineato l'esponente co-
munista - t'impegno più o di tutte le -
ze , nel o italiano ed 

o pe  il o sviluppo di una 
e e con s di -

baciov e con 1 Est, e pe  la definizione di 
nuovi i a la Comunità dei "dodici" 
e e a in via di a -
ne nel o d a Si o cosi su-

e incognite e difficolti , e e op-
à senza i pe e 

un a più a e più unita, più a e 

più giusta» 
o - ha aggiunto Napolitano - è an-

che il momento in cui e possibile co-
me non mai una e delle e 
di e socialista in , che abbia 
di a uno sviluppo della a e un 

o delle idee del socialismo anche qui 
in Occidente L e socialista -
ha o il dmgente del i - può consen-

e oggi questa e unitana sul 
o non più contestato dei -

mento della a come e e co-
me condizione pe  ogni e in 
senso socialista» 

o i i temi - ha concluso Napoli-
tano - su cui dobbiamo i con hit-
te le e e come , senza i 

e dal i in uno stenle o senza 
e a i i e 
e del o stonco del i con -

zioni polemiche che possano e 
una e a di faziosità e di settan-
smo nella a italiana». 

— il presidente della Camera in tv. «Troppi 952 parlamentari» 

Nilde lotti : «A mio album di famiglia 
da Togliatti ai "ragazzi"  di Occhetto» 

Nilde lotti 

Va o Nilde lotti con n a di Occhetto? 
«Questi i hanno i e li conosco da 
venti, sono amici miei». l e della a 

a a Domenica (n a di Togliatti
e bisogna tene e la stona»), di -

lino («È bene che il o sia caduto»), della politi-
ca del i «Non l'abbiamo mutuata da nessuno».
952 ? , bastano la metà». 

W^OIpWlAfCAPOtARA r ~ 

m A Anche se «gli al-
bum 01 famiglia non si -
no mal*; e i anzi -
pno pe  questo, Nilde lotti ha 
uno scatto d o quando 

o Vespa a a  le 
chiede se quel che sta succe-
dendo ali Est può e -con-
seguenze» sul i "Noi - dice 
con un o - abbiamo 

e seguito la a -
da non abbiamo o la 

a politica dui nessuno an-
che se evidentemente questi 
avvenimenti o un in-
fluenza su di noi» È anche 
questa onginalità'Specificità 
che consente al e 
della a di e «un 
fatto molto positivo» quanto 

sta accadendo e cosi tumul-
tuosamente «È bene che que-
sti fatti siano avvenuti e avven-
gano li o di ? a 
destinato a e a 

o pe i conto 
che non poteva non doveva 

e , è un fatto -
e positivo quel che 

succede» 

, con appena una punta 
di malizia, la domanda a Nil-
de lotti se «va d o con i 

i di Occhetto» , 
questi i hanno -
 anni e Ti conosco da venti 

ò sono tutti delle e 
con cui vado , sono 
amici miei*  A e del 
nuovo o del i si è giunti 

?e i Tappa obbligata 
ogliattì, un tasto doppiamen-

te delicato lotu non svicola 
i anni a a si 7 

a e di 
quel o dovevano esse-
e i  suoi i E 

poi lui a  un -
to piemontese» E le accuse 

' «Quando si vuole -
e un o obiettivo si 

o a pe  giudica-
e bisogna tene e la 

stona, la a di quegli an-
ni la vita a e diffici-
le Senza e che i 

i a Stalin e gli altn 
i non o i pa-

ntan e che nessuno poteva 
i negli affan de) 

o comunista sovietico» E 
di i Togliatti ' 

, diceva chte eia l'uomo 
che aveva deciso della sua vi-
ta» 

Una domanda alla lotti «isti-
tuzionale» è e dell'idea 
di una a nduzione del 

o dei deputati e dei se-
? Lei ha o di di-

e il o -E una 
delle cose su cui più insisto e 
da più tempo 630 deputati e 
322 i un o -
bitante * Quasi quanti n Ci 
na la e Vespa «Si, 
ma li sono un o e pas-
sa e noi siamo 54 milio-
ni E poi 1 e delta 

a a è ncchissi 
ma i , Comu-

ni , consigli sco-
lastici

o da 43 anni -
dente delta a da 10, 
 hanno chiamata la e 

della patna Come vede a 
da lassù7 e 
cambiata», fa Nilde lotti -
dando quando, deputato alla 
Costituente, a da o 
in o alle due di notte pe

e a a la a del 
o dopo, o i tempi in cui 

le poche donne-deputato -
no e a e 
nelle commissioni a 

e o Sanità soltanto 
a le cose sono -

mente mutate anche se pe  le 
donne è e più o che 
pe  gli uomini e il o 

» E quale a 
a pe  i suol nipoti Nil-

de lotti7 «un a a e più 
giusta» E e a ù 
giusta» 

i e sviluppo: seminario pei discute una ricerca sulle citt à della Campania 

e governano i «signori del terremoto» 
Una a sulle città medie della Campania, a 
un "anno, e stata la base di un o dì studio -
ganizzato dal i a e di Stabta e 

i dì discussione pe e in che modo nlan-
a politica, ma anche pe e 

con quale sistema di e e con quale tipo di so-
cietà ci si . i sottolinea l'esigenza di 
una «battaglia nuova*  pe i i e lo sviluppo 

5 " DAL NOSTRO INVIATO 

" " " VITO M IN IA 

E  STA 
) A Castellamma-

e *n pochi anni, nell indu-
 si sono i 3 000 posti 

di . o in questa 
cUtadlna,- dove la i di un 

l Stappo * ifl> *v>* 
dente-che, , i comunisti 
dellLCampanla si sono -
vati j un o di studio 

W * l dl una 

i o con-
dot ta la o Anselmo e 

a Tedesco, sulle citta me-
die della Campania E una -
flessione sullo o che at-

tende il i nel decennio di fi 
ne secolo a e dal 

o appuntamento pe
le elezioni e 

È il o lo -
que pe e una analisi 
della situazione nelle 67 citta 
med(e campane ha o 
il o e a Sa 
les nella sua e o 
duttlva Ed è o il sisma 
cheWa 1 al ignori del 
terremoto di e 1 profes 
sionisti dèlia spesa pubblica 

o il clientelismo 
da passivo in attivo Oggi i Co 

munì sono spesso 1 unico 
agente e onomico - ha ò 
seguito Sales - in una à 
do\e il 23 71 della popolazio 
ne è senza o 11 pencolo 

e è costituito dal ten 
tativo dei signon della spesa 
pubblica di e il model 
lo e e che 
siano e le denunce di -

o Un sistema che in Cam 
pania non ha  benes 

e anzi ha o lo sfa-
scio delle città medie dove il 

e a solo 1 indi 
viduo ed una a a di 

e 

Viene ò a\anti da più 
i la a di un nuovo 

modo di e il o 
o e i i di go 

o o la vecchia 
gestione del e Questo 

a ad uno o net qua 
le e e a bai 
taglia e è o 

e voce a chi non ce  ha 
e e di una civiltà 

minima garantita che deve es 

e a ai cittadini Sa-
nità i scuola o 
legalità i temi indicati dal se 

o e comunista 
sui quali e città a di 
mensjone d uomo 

C è invece una a 
e delle citta in 

e -ha puntualizzato 
Ada i e del 
la a indipendente Al di 

i della a del o 
o di Napoli e è solo i 

a a desolazione Un 
e che o i 

a non soltanto 1 a 
campana ma anche la Cala 
bna e la Sicilia n e e 

i infatti aumenta il di 
\ano a d e Sud  lento 
decadimento dell a 
ha esemplificato Ada i 
è pe  esempio o 
pe e il 90% in queste e 

i 

E tulle le i di 
questi 67 centn o pe 
ncolosi segni di i .1 37 8% 
ha vissuto e cnsi a 

Uve il 78 7% ha subito da due 
a cinque i nel penodo 80-
88 con la e che ottiene 274 
volte il sindaco o le 59 
del l e le 37 del i Nei Co 
munì medi campani in ben 35 
casi le elezioni e 
- come ha puntualizzato an 
che i nelle sue con 
clusioni - si sono svolte antici 
patamente a quello che 
colpisce è la quasi totale as 
senza di i o comunque il 

o dimensionamento al limi 
te minimo - come ha fatto no-

e o Festa del * 
mez - nonostante in alcuni 

i ci siano i di 
popolazione dell e del 
30 \ ed e e ci sono 

i in cui la popolazione nel 
o di pochi anni è p 

piata 

E il modello politico che so-
e a queste città intese 

solo come e a lo 
si tende ad e Un i 
colo da cui ha messo in gua
dia i o della 

Cgil il quale ha nlevato come 
il e sia penalizzato 

o dalla mancanza di 
i Non ci sono quindi ha 

aggiunto Fausto i le 
condizioni pe  una a 
economica pe e 

e e quel -
so sistema che collega 1 a 
del bisogno al e politico 
che o speculando sul 
bisogno e i n 
successi ha sostenuto 1 espo 
nenie sindacale 

l a della malavita 
(come a a una 
volta la e avvenuta a -
ucclii) del e sono 
stati io sfondo a tutta ta di 
scussione un e che bloc-
ca lo sviluppo - hanno detto 
alcuni degli i - ma 
che è e o 
con un o sistema politi 
co È dunque o questo 
sistema che e e 
una e a - ha sostenu 
to i nelle sue con-
clusioni - e i comunisti devo-

no e  soggetti con 
cui e una a lun-
ga e e la lotta 
di massa e le forze au-
tonome da questo sistema 
(non solo gli , ma 
anche gli ) ad una bat-
taglia nuova o questo 

e che impngiona com 
e i i schiaccia le 

possibilità di sviluppo E da 
questo contesto che e 
la necessità di e ta 
campagna sul salano minimo 

o i com 
mentando positivamente ti 
messaggio dei vescovi ha af 

o che e senza 
i e 

se giunge a tutti Ed appunto 
nelle città medie della Cam-
pania e i a 
fondo anche in vista delle im 
m menti , pe
che sono in gioco questioni 

i - ha concluso -
i - che o non 

solo sviluppo qualità della vi-
ta o ma anche la stessa 

a 

Unità socialista: 
Pellegrini (Psi) 
è d'accordo 
con Borghini (Pd) 

Crisi siciliana: 
Capria(Psi) 
polemizza 
con il Pei 

l i accolga la sollecitazione di o » (nel-
la foto) L invito viene da o i e del-
la sezione a del i E la a ad una a fa-
sciata da i al e della » 11 o a 
del i aveva posto  esigenza di e «il a della n-
composizione unitana delle e del socialismo italiano, 
sulla base della scelta » intesa come «unità sociali 
sta» «Aquesto» aveva detto a i «dobbiamode-

e tutte le e e piuttosto che e o ad un 
nuovo i e ad un neocomunismo» 

La faida è ali o delta 
a alla e 

Sicilia ma il socialista Nico-
la Capna se la e con il 

i e dei deputa-
ti socialisti lo ha fatto a -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cusa o ad un 
^ convegno psi i 

locali del e «È e - ha detto - che e 
tutte le e e invocano a ed effi-
cienza tanto noli azione a come nei -
menti dei i a Sala d e si faccia a o allo 

o del voto , che è un o pe
e il o politico  neocomunismo, anche in 

questa occasione non e occasione pe e ì -
i a i i enunciati ed ì i » 

Cosa a accaduto in effetti7 Lunedi o ali s una deci-
na di i i aveva impedito la nelezione di o Ni* 
colosi alla guida di un e , i voti i alla 

a o stati fatti e su un candidato 
dfl i sostenuto anche dal i 

 Senato à o -
dì 17 ta legge a 
1990 con sedute da ì 
a ì questo 11 -
le avvenimento della setti-
mana e a palaz-
zo a tuttavia si

o anche le commisto* 

La Finanziaria 
per tutta 
la settimana 
all'esame 
del Senato 

Fanfanl:«Ecco 
come la politica 

?enera 
corrotti» 

ni La commissione Giustizia à ì e giovedì, 
le modifiche al codice dì a civile e la com-
missione Finanze, negli stessi i à i ddl colle-
gati alla Finanziana autonomia impositiva delle i e 
degli enti locali e gestione dei beni immobili e esami-

à la a di e una commissione di inchiesta 
sulla commissione l La commissione a e la giunta 
delle comunità e in seduta congiunta o 
1 e delegato della Fiat i e il o del-
1 a a sul a degli aiuti alle , 

ì o 

«Senza una e non 
è possibile e attività 
politica Solo cosi si  la. 
vita e del o E fin-
ché la politica à ad 

e o pe  i senza la-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  essa à pe -

» tt id i » Con 
questo o a, metà a a e ed il moni* 
to  ex e del Senato e Fanfani, ha -
pato ai lavon di un o di e o a Ca-
maldolì dal movimento giovanile della e La scella di Ca-
maldoli non è casuale come ha o Fanfani, fu pn> 
pno nella cittadina dell a o che venne stilato 
nel 1943 il «codice di Camaldoli» a cui si sono , 
nell'immediato , quanti nella e si o al 

o politico di o ia a 

l socialismo , di 
o , è stato -

to e stampato in o a a 
del i Si a del o di 
una sène di testi della -
zione socialista italiana che 

o i e diffusi nel-
^ ^ ^ ^ — — —  Unione Sovietica dal -
to socialista  volume dl o i à o a 

a dati o italiano di a della capitale sovietica 
L iniziativa à a ai giomalisU oggi alle 12, ! 

o , dallon Ugo , e della 
a socialista, e da Luciano , e di 

» 

Sui i di funziona-
mento del Consiglio supe-

e della , sul-
la sua composizione, sulle 

e di elezione dei suol 
componenti e sul a 
dell indipendenza di, tutta la 

» a dal e poli-
tico e dalle e e di e pattiti, i e -

i del o hanno o le o opinioni 
nella tavola a sulla a del Csm che ha concluso 
ien a a il convegno che il o e italiano ha 
dedicato al «cittadino e la giustizia*  A o hanno -
tecipato esponenti della e , del i (Salvi) del 

i (Felisetti) e del i )  il o è o 
il o atta giustizia Giovanni Ceco 

GREGORIO PANE 

Un'opera di 
Cario Rosselli 
stampata 
in cirillico 

Riforma del Csm 
Un convegno 
delPIi 
a Bologna 

È in edicola 
i l numero di novembre di 

la rivista 
dei curiosi 

e 
leggende e 

e alla o 
i un compute

che a in napoletano 
Centn sociali inchiesta; 

, , Napoli, 
New , o 

8 l'Unit à 
Lunedì 
13 e 1989 
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